
 

 

 

Data di pubblicazione: 15/02/2022
Nome allegato: Informazioni complementari n. 4.pdf
CIG: 9045663D3D (Lotto 1); 90456778CC (Lotto 2); 9045690388
(Lotto 3);
Nome procedura: Procedura aperta di carattere comunitario, ai
sensi dell’art. 60 del D. Lgs. n. 50/2016, e ss.mm.ii., suddivisa in
tre lotti, in modalità dematerializzata mediante Piattaforma ASP,
volta alla stipula di un contratto per la "fornitura di cartucce toner
rigenerate e materiale di consumo per stampanti e fotocopiatori -
V edizione" con un operatore economico, con aggiudicazione
mediante il criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma
4, lettera b) del D.Lgs. 50/2016, per una durata di 48 mesi.

Numero di gara sulla piattaforma ASP: n. 2945212.
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Quesito 13: Si chiede quali altri mezzi di prova alternativi verranno accettati in quanto attualmente 

non esiste in Italia nessun Laboratorio Accreditato riconosciuto da ACCREDIA per emettere i 

rapportini di prova richiesti (ISO 19752 - ISO 19798 – ISO 24711 – DIN 33871 – ISO 17025), 

pertanto chiediamo, in base all’Art. 82 richiamato.  

 

Chiarimento 13: La certificazione richiesta può essere emessa da enti certificatori riconosciuti 

dall’Unione Europea e ricompresi negli elenchi che si possono trovare nel seguente URL: 

https://ec.europa.eu/growth/tools-databases/nando/.  

In merito all’art. 82, comma 2 del Codice dei Contratti Pubblici si rinvia a quanto previsto dal par. 

3 del Capitolato tecnico. In particolare, il par. 3.1. del Capitolato tecnico stabilisce che: “Ai fini 

della partecipazione alla gara, il concorrente, deve garantire che le polveri di toner o gli inchiostri 

presenti nelle cartucce fornite non siano classificate con le indicazioni di pericolo H400; H410; 

H411; H412; H413; EUH059 e che non contengano, in misura maggiore allo 0,1% in peso, le 

sostanze estremamente problematiche di cui all’art. 57 del regolamento (CE) n. 1907/2006, né 

quelle elencate in conformità all’art. 59, paragrafo 1, del medesimo regolamento reperibile al 

seguente indirizzo: 

http://echa.europa.eu/chem_data/authorisation_process/candidate_list_table_en.asp, e che non 

contengano, altresì, ingredienti pericolosi classificati come indicato all’elenco di cui al paragrafo B), 

lett. a), punto 1, dell’Allegato 1 ai CAM. 

Il concorrente deve presentare, in sede di offerta, l’elenco delle cartucce offerte che riporti la 

denominazione o ragione sociale del produttore, il codice identificativo del prodotto, e, per le 

cartucce preparate per il riutilizzo (rigenerate, ricostituite etc.), il codice del prodotto dell’originale 

corrispondente e i mezzi di dimostrazione della conformità posseduti. Sono presunte conformi le 

cartucce rigenerate in possesso di un’etichetta ambientale conforme alla norma tecnica UNI EN 

ISO 14024 quale la Der Blaue Engel, la Umweltzeichen, la Nordic Ecolabel o equivalenti, che 

presentino questo o un analogo criterio tra i requisiti previsti per l’autorizzazione all’uso del 

marchio. 

In caso di prodotti non in possesso dei mezzi di presunzione di conformità sopra richiamati, il 

concorrente dovrà allegare, in sede di offerta, i rapporti delle prove condotte sulla base delle 

metodiche e norme tecniche citate nel criterio, da un laboratorio accreditato ai sensi della norma 

UNI EN ISO 17025 e delle norme tecniche pertinenti, attestanti la conformità al criterio. Tale 

laboratorio, oltre alle prove analitiche, prendendo visione delle schede di dati di sicurezza delle 

polveri di toner o dell’inchiostro utilizzate nella cartuccia, dovrà provvedere a verificare: 

• l’assenza delle sostanze estremamente problematiche oltre il limite dello 0,1% in peso; 

• l’assenza di ingredienti classificati con le indicazioni di pericolo sopra individuate nonché la 

classificazione della miscela. 

Qualora sussistano le condizioni previste dall’art. 82, comma 2, del Decreto Legislativo n. 50/2016, 

l’amministrazione aggiudicatrice potrà valutare ed accettare altri mezzi di prova appropriati”. 

Pertanto, alla luce di quanto stabilito, laddove l’offerente dimostri di non aver avuto accesso ai 

mezzi di prova per cause a lui non imputabili, l’amministrazione aggiudicatrice, ai sensi dell’art. 

82, comma 2, del D. Lgs. n. 50/2016, può valutare ed accettare, a titolo esemplificativo e non 

esaustivo, le schede di dati di sicurezza delle polveri di toner o degli inchiostri presenti nella 

cartuccia, se sufficientemente dettagliati, con allegata dichiarazione del fornitore di tali polveri o 

inchiostri che rechi il quantitativo annuo di prodotto fornito. 

 

Quesito 14: Si chiede quante cartucce verranno annualmente inviate al Laboratorio per verifica 

CAM, a quale laboratorio verranno inviate tali cartucce e se il costo sarà a carico della Stazione 

Appaltante o del fornitore. 

 

https://ec.europa.eu/growth/tools-databases/nando/
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Chiarimento 14: Il paragrafo 3.3. del Capitolato tecnico stabilisce che: “[…] In corso di esecuzione 

del contratto, a cadenza annuale una o più delle cartucce fornite, scelte a campione dal direttore 

dell’esecuzione del contratto, saranno inviate ad un laboratorio accreditato in base alla norma 

tecnica UNI EN ISO 17025 per verificare la conformità ai Criteri ambientali minimi pertinenti, pena 

l’applicazione di penale […]”. 

Pertanto, alla luce di quanto previsto il numero di cartucce inviate al Laboratorio sarà individuato 

a campione dal Direttore dell’esecuzione, anche tenendo conto di eventuali segnalazioni da parte 

delle strutture destinatarie della fornitura, pertanto non è possibile quantificare preventivamente 

il costo. 

Il laboratorio sarà individuato in fase di esecuzione del contratto, preferibilmente d’intesa con 

l’aggiudicatario. 

Il costo per le prestazioni sarà a carico dell’aggiudicatario, in conformità alle prescrizioni di cui ai 

“Criteri Ambientali Minimi per le forniture di cartucce toner e a getto di inchiostro” (D.M. 17 ottobre 

2019) nella nota 18. 

 

Quesito 15: Si chiede in riferimento all’All. 1 Capitolato Tecnico –Punto 3.3 “In corso di esecuzione 

del contratto, a cadenza annuale una o più delle cartucce fornite, scelte a campione dal direttore 

dell’esecuzione del contratto, saranno inviate ad un laboratorio accreditato in base alla norma 

tecnica UNI EN ISO 17025 per verificare la conformità ai Criteri ambientali minimi pertinenti, pena 

l’applicazione di penale” di specificare se il costo dei referti di laboratorio sarà a carico della Ditta 

aggiudicataria e, se sì, se potete comunicare l’ammontare di tali spese. 

 

Chiarimento 15: Si rinvia al chiarimento n.14. 

 

Quesito 16: Si chiede in riferimento all’Rif. All. 1 Capitolato Tecnico –Punto 3.1 “In caso di prodotti 

non in possesso dei mezzi di presunzione di conformità sopra richiamati (UNI EN ISO 14024), il 

concorrente dovrà allegare, in sede di offerta, i rapporti delle prove condotte sulla base delle 

metodiche e norme tecniche citate nel criterio, da un laboratorio accreditato ai sensi della norma 

UNI EN ISO 17025 e delle norme tecniche pertinenti, attestanti la conformità al criterio”, 

considerando che attualmente sul territorio nazionale non vi sono laboratori riconosciuti da 

ACCREDIA per il rilascio dei rapporti di prova ISO 19752, ISO 19798, ISO 24711, DIN 33871 e ISO 

17025, di specificare quali altri mezzi di presunzione di conformità verranno accettati da codesta 

spettabile Stazione Appaltante. 

 

 

Chiarimento 16: Si rinvia al chiarimento n.14. 

 

Quesito 17: Si chiede di confermare che il servizio di trasporto e consegna di materiali consumabili 

da stampa effettuati da corrieri non è considerato subappalto. 

 

Chiarimento 17: Si conferma che il mero trasporto e consegna dei prodotti a mezzo di corrieri 

non è considerato subappalto. 

Si deve considerare come subappalto l’attività di trasporto e consegna a cui si aggiunga il ritiro e/o 

lo smaltimento dei prodotti, come indicato dall’art. 9 del Disciplinare.  

 

Quesito 18: Si chiede di confermare che il requisito di idoneità professionale di cui all’art. 7.1 

punto 1 lett. b) del disciplinare di gara (Iscrizione Nazionale Gestori Ambientali - 4F) può essere 

soddisfatto dal subappaltatore  
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Chiarimento 18: Si precisa che il requisito di iscrizione all’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali 

deve essere soddisfatto sia dall’Aggiudicatario che dall’eventuale subappaltare per il ritiro e 

smaltimento dei materiali esausti.  

 

Quesito 19: Si chiede di confermare che non saranno ammesse offerte superiori al prezzo 

complessivo posto a base d’asta.  

 

Chiarimento 19: Si conferma. 

 

Quesito 20: Si chiede di confermare che i prezzi unitari offerti dal concorrente possono essere 

superiori ai prezzi unitari posti a base d’asta fermo restando che la loro sommatoria non deve 

superare il valore complessivo posto a base d’asta (€ 6.234,62).  

 

Chiarimento 20: No, i prezzi unitari offerti non possono essere superiore ai prezzi unitari posti a 

base d’asta pena l’esclusione dalla gara, come indicato all’art. 14, parte B., comma 5 del 

Disciplinare di gara. 

 

Quesito 21: Si chiede se per la qualità e resa di stampa i prodotti debbano essere valutati in base 

ISO/IEC 19752 - ISO/IEC 19798 - ISO/IEC 24711:2007 - DIN 33870-1 - DIN 33870-2 - ASTM F: 

2036Si questi metodi di valutazione debbano essere CERTIFICATI da organismi ACCREDITATI 

secondo le norme UNI EN ISO 17025 e pertanto non AUTODICHIARATI. 

 

Chiarimento 21: Si conferma che il possesso di detti certificati deve essere comprovato tramite 

produzione dei certificati emessi da organismi accreditati, in conformità alle prescrizioni del 

Capitolato tecnico. 

 

Quesito 22: Si chiede di confermare in riferimento al documento ‘All A Dettaglio Della Fornitura 

Gara Toner’ la dicitura ‘Originale/Rigenerato/n.a.’ riportata specificatamente per ogni singolo item 

nella colonna ‘Stato Prodotto’ è da intendersi non vincolante per il concorrente. 

 

Chiarimento 22: Quanto indicato nella colonna “Stato Prodotto” dell’All. A Dettaglio della fornitura 

è da intendersi come vincolante per il concorrente. 

 


